
48 L a  St o m a  D e i  G o v e r n o  
g h i di eonvertaz-'one, fovra tutto i 
r id o tt i , p o fciath e vi fi oilèrua il filen - 
z io  più, che alla predica, e vi fi ve­
d on o alcuni, che perdono tutto il 
lo ro  fen za (chiudere» i denti, il che 
fa paiTare i V e n e z ia r ip e r  ottim i gi- 
uocatori.

Q u a n to  agli ftatuti fatti dalla f i-  
gn oria  di V en ezia per i  iuoi propri; 
A m bafciatori appo de’ P re n c ip i, li 
d evo  rappor: tare in  q u ello  lu ogo  , 
tanto più che fono degniilìm i d ’ei? 
fcrnotalci.

X V H l N o n  ponno g li Am bafcia- 
rori V eneti partire dal luogo della 
lo ro  refidenza, che non vifia arriuato 
il  loro fuccelTorej e che non ra b b i­
n o  prefentato a llo  ftcìlo  Prencipe. 
Altrim ente farebbero trattati al lo to  

a Redir« ritorno , com e fbandati <*. Bifogna 
pnpropi- ch c rim ettino l'A m baiciara di ir.ano 
r t c f t l t -  jn m ano, rn ettin oin  p o llc ilo  il nuo-

d̂'eftttre v o  ne^3 *L,a can'ca> c s> ifttuifchino di 
v iu a v o c e  diquanto gli d ’uopo lapere 
per fo d iifa r e ,  ed adem pire degna­
m ente il fuo im piego, fi rendono 
q u ello  lc r y ù io  con ottim a grazia g li-

aui


